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Comune di Verrua Savoia 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO 

N. 18 DEL 21/06/2023  
OGGETTO: 

AUTORIZZAZIONE ALL'AFFIDAMENTO DI LAVORI IN SUBAPPALTO PER 
L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
MESSA IN SICUREZZA ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL RIO 
ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI - Intervento finanziato con Fondi PNRR della 
Missione 2:rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente c4: tutela del 
territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni-  Codice CUP: 
D54H15001590002 Codice CIG: 9512077E3F 

 
 

L’anno duemilaventitre del mese di giugno del giorno ventuno, nella sede municipale, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il Responsabile del Servizio, Mauro 
Giuseppe Castelli, nell’esercizio delle proprie funzioni, 

 
VISTO il decreto sindacale vigente, col quale vengono attribuite al sottoscritto Responsabile le 
funzioni di cui all'art. 107 del T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del 20/12/2010, secondo il quale sono 
individuate le attribuzioni funzionali dei Responsabili dei servizi in merito alla gestione; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 54 in data 11/06/2020, esecutiva, che 
nell’approvare l’assegnazione dei capitoli di spesa per l’anno 2020 (Piano Esecutivo di Gestione), 
ha attribuito al sottoscritto Responsabile la gestione del Capitolo impegnato con il presente 
provvedimento 
  
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO lo statuto comunale; 
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del predetto D.L.gs. 267/00; 
  
 
ADOTTA il presente provvedimento. 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante le nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante le Disposizioni sull'amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità dello Stato; 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e visto, in particolare, l’art. 36, relativo agli affidamenti 
in economia di lavori, servizi, forniture sotto soglia; 
VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale S.G. n. 303 S.O. n. 
43/L del 29.12.2022), ad oggetto “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e visto, 
in particolare, l’art. 3, recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari; 
VISTO l’art. 35 del D.lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale il calcolo del valore degli appalti pubblici è 
basato sull’importo totale pagabile al netto dell’I.V.A.; 
DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 08.11.2021 si è 
proceduto allo scorrimento della graduatoria contenuta nell’allegato 2 al decreto del 23 febbraio 
2021, come rettificato dal decreto del 25 agosto 2021, secondo la procedura prevista dal citato 
comma 139 bis della legge 145 del 2018, relativa all’assegnazione ai comuni per interventi riferiti a 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del comma 139 del 
medesimo art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, e che questo Comune è risultato così 
assegnatario di un contributo in conto capitale ammontante ad €. 500.000,00; 
PRECISATO che lo stesso Decreto dispone che gli enti locali assegnatari del contributo riportati 
nell’allegato 3, ai sensi del comma 143 dell’art. 1 della Legge n. 145 del 2018, per le opere il cui 
costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro, devono provvedere all'affidamento dei lavori 
entro dieci mesi, decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 141 della 
stessa legge e che tale termine è stato prorogato di 3 mesi dall'art.1-bis del D.L. 228/2021 
(Milleproroghe2022) limitatamente alle opere oggetto di contributi assegnati entro il 31 dicembre 
2021; 
DATO ATTO che il Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali con comunicato n. 2 del 9 novembre 2021 ha fatto presente che i citati contributi sono 
confluiti nella linea progettuale “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni – M2C4 – Investimento 2.2” nell’ambito del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e che con successivi provvedimenti e/o comunicati verranno fornite 
apposite istruzioni circa i contenuti essenziali della documentazione di gara per il rispetto del 
principio Do Not Significant Harm-DNSH previsto dall’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 - 
sistema di “Tassonomia per la finanza sostenibile” ed ogni altro elemento utile per il rispetto delle 
disposizioni riportate nel PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli 
obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 
2021/241, nonché gli obblighi di monitoraggio e di conservazione di tutti gli atti e la relativa 
documentazione giustificativa su supporti informatici; 
VISTO il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
12 settembre 2022, n.213, con cui sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per l'avvio 



di opere indifferibili” previsto dall’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in 
parte con risorse del PNRR e PNC; 
CONSIDERATO che il DPCM è volto a disciplinare l’accesso al Fondo per consentire l’avvio, entro 
il 31 dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere che presentino un fabbisogno 
finanziario aggiuntivo, esclusivamente determinato a seguito dell’aggiornamento dei prezzari per 
l’aumento del costo dei materiali e al netto di quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 26 del 
decreto-legge n.50/2022; 
CONSIDERATO che l’articolo 7 del medesimo DPCM definisce la procedura di tipo semplificato 
riservata agli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse del PNRR, 
ricompresi nell’Allegato 1 al citato decreto, che hanno avviato o intendano avviare le procedure di 
affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022; 
CONSIDERATO che gli enti locali, i cui interventi sono inclusi nell’Allegato 1 al DPCM, che hanno 
avviato o avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 31 
dicembre 2022, possono considerare come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta 
a quello attribuito con il decreto di assegnazione relativo a ciascun intervento, la percentuale 
indicata nell’Allegato 1 al decreto; 
CONSIDERATO che tale percentuale spetta agli enti locali beneficiari dei contribuiti confluiti 
all’interno della Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. “Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni” relativamente alla linea di 
finanziamento di cui all’articolo 1, comma 139 e seguenti, legge n.145/2018 (Decreti di 
assegnazione del 23/02/2021 e dell’8/11/2021) e per tali tipologie di investimenti viene previsto 
che l’accesso al fondo avvenga sotto forma di preassegnazione di contributo nella misura del 10%, 
senza la presentazione di alcuna istanza da parte dei soggetti attuatori. La preassegnazione 
costituisce titolo per l’accertamento delle stesse a bilancio; 
CONSIDERATO che per l’intervento di riduzione del rischio idrogeologico e messa in sicurezza 
abitato l’importo preassegnato - in aggiunta a quello attribuito con i decreti sopra citati €. 
500.000,00 - è pari ed euro €. 50.000,00 e l’importo totale è di conseguenza pari a €. 550.000,00; 
VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 74 del 18/11/2022, esecutiva come per legge, di 
approvazione del progetto esecutivo (quanto in oggetto), per l’importo complessivo di € 
550.000,00; 
PRECISATO che i lavori sono finanziati per l’importo di €. 550.000,00 con i fondi assegnati dal  
Ministero dell’Interno con decreto di assegnazione del 8/11/2021 ai sensi dell’articolo 1, comma 
139 e seguenti, legge n.145/2018 e che gli stessi sono confluiti nella Missione 2: rivoluzione verde 
e transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni 
finanziato dall'Unione Europea – NextGenerationEU Regolamento (UE) n. 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12.02.2021 di approvazione del Piano Nazionale per la 
Ripresa e Resilienza – PNRR; 
VISTA la propria Determinazione n. 93 del 16/12/2022 con la quale si provvedeva all’affidamento 
dell’esecuzione dei lavori a favore della ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. con sede in VIA 
BUNIVA N. 63, PINEROLO P.IVA n. 07634680016, per l’importo di € 309.005,74, oltre IVA, di cui € 
16.634,88 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 
DATO ATTO che il contratto è stato stipulato in forma pubblica amministrativa, con estremi Rep. n. 
443/2023 del 13/03/2023, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016; 
PRECISATO che la sopra citata ditta ha manifestato nella documentazione presentata a corredo 
dell’offerta l’intenzione di procedere all’affidamento di alcune opere in subappalto; 
VISTA la nota in data 18/04/2023 dell’appaltatore CANTIERI MODERNI S.R.L., acquisita al Prot. 
2088 del 18/04/2023 con la quale è stata trasmessa richiesta di autorizzazione e copia del 
contratto di subappalto a favore della ditta GEOVERDE SYSTEM S.r.l. con sede in Torino, Corso 
Massimo d’Azeglio n. 19 – Cod. Fisc. e Partita I.V.A. 08550080017 per l’esecuzione di lavorazioni 
ricomprese nella categoria OG8 quali: formazione rilevati, esecuzione di difese spondali, posa 
geotessili ed opere a verde per un importo complessivo pari ad € 108.000,00 (centottomila/00 
euro) di cui € 5.800,00 (cinquemilaottocento/00 euro) quali oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016; 
Considerato che con la medesima nota la Ditta CANTIERI MODERNI S.R.L., ha provveduto ad 
inoltrare a questa Stazione Appaltante nei termini previsti dal D.Lgs. 50/2016 i seguenti documenti: 



- Contratto di subappalto già stipulato con la ditta subappaltatrice in data 17/04/2023; 
- Attestazione SOA; 
- Copia Durc ; 
- Visura CCIAA; 
- Autocertificazione impresa subappaltatrice; 
- Iscrizione white list; 
- Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 
- Dichiarazione composizione societaria; 
- Piano Operativo di Sicurezza della Ditta GEOVERDE SYSTEM S.r.l.; 
- Dichiarazione di presa visione e accettazione PSC e POS impresa appaltatrice. 

DATO ATTO inoltre che, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016 la Stazione 
Appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite, trattandosi di piccola impresa; 
ACCERTATO che i lavori che la ditta intende subappaltare corrispondono a quelli elencati 
nell’offerta per la partecipazione alla gara e che sono rispettati i limiti delle quote subappaltabili 
posti dalle norme vigenti; 
ACCERTATA la regolarità della documentazione prodotta; 
VISTO, inoltre, il Documento Unico di Regolarità Contributiva acquisito mediante in sistema 
informatico del portale INAIL, dal quale si ha riscontro della regolarità contributiva della citata ditta 
subappaltatrice, oltre che avendo esperito tutti i controlli della dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 e il possesso dei 
requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84 del codice a mezzo della Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici mediante la consultazione del fascicolo virtuale dell'operatore economico ; 
DATO ATTO che ai suddetti lavori è stato attribuito il Codice Unico di Progetto: D54H15001590002 
ed il Codice Identificativo della Gara: 9512077E3F; 
VISTO il Bilancio di Previsione 2023/2025 e gli stanziamenti previsti nell’esercizio finanziario 
dell’anno 2023; 
 

D E T E R M I N A 
 
1. di AUTORIZZARE la ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. con sede in VIA BUNIVA N. 63, 

PINEROLO P.IVA n. 07634680016 al subappalto a favore della ditta GEOVERDE SYSTEM 
S.r.l. con sede in Torino, Corso Massimo d’Azeglio n. 19 – Cod. Fisc. e Partita I.V.A. 
08550080017 per un importo 108.000,00 (centottomila/00 euro), I.V.A. esclusa, per 
l’esecuzione di lavorazioni ricomprese nella categoria OG8 quali: formazione rilevati, 
esecuzione di difese spondali, posa geotessili nel rispetto delle prescrizioni e dei limiti previsti 
dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016; 

2. di DARE ATTO inoltre che, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016 la Stazione 
Appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite, trattandosi di piccola impresa, utilizzando parte delle somme già 
impegnate con la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 93 del 16/12/2022; 

3. di PRECISARE che dovranno essere osservate tutte le disposizioni previste all’art. 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m, e i. e che l’appaltatore e, per suo tramite, l’impresa subappaltatrice 

 
 

 
               Il Responsabile del Servizio  

Firmato Digitalmente 
                                                                        Mauro Giuseppe Castelli 

 


